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T
raffico container nei por-
ti italiani stabile a quota 
10,6 milioni di Teu nel 
2019. Ma con due trend 

diversi. I porti di destinazione 
finale (gateway) hanno infatti 
visto leggermente aumentare 
i propri numeri (8 milioni di 
Teu), mentre quelli di trasbordo 
dei container (hub di tranship-
ment) hanno accusato un altro 
anno di flessione. In attesa del-
le statistiche ufficiali delle port 
authority e del riassunto com-
plessivo offerto come ogni an-
no da Assoporti (Associazione 
nazionale degli scali marittimi), 
è possibile ottenere un quadro 
completo e aggiornato sull’an-
damento dei traffici containe-
rizzati nell’esercizio appena 
trascorso dai dati di consunti-
vo raccolti da ShippingItaly.it 
e dai resoconti parziali (i più 
aggiornati arrivano a fine otto-
bre) pubblicati dalle Autorità di 
Sistema Portuale. 
In attesa che il nuovo container 
terminal di Vado Ligure entri in 
attività dal prossimo marzo, gli 
scali di Genova e Savona do-
vrebbero aver chiuso il 2019 

con circa 2,7 milioni di Teu, 
in crescita dell’1-2% rispetto 
a un anno prima. In flessione 
invece il sistema portuale di La 
Spezia e Carrara che probabil-
mente non ha superato la soglia 
di 1,5 milioni di Teu per effetto 
del calo del suo maggiore ter-
minalista (La Spezia Container 
Terminal a fine settembre face-
va registrare un -2,2%). L’altro 
principale player di mercato a 
Genova, invece, il Psa Genova 
Prà, nel 2019 ha registrato un 
nuovo record con 1.604.305 
Teu (+1,8% sul 2018). In cre-
scita anche i numeri di Livorno 
che passa da circa 748.024 Teu 
a quasi 800 mila, consideran-
do che insieme i due maggiori 

terminal container dello scalo 
(Terminal Darsena Toscana e 
Lorenzini) hanno imbarcato 
e sbarcato 785 mila Teu. Non 
tutto, però, è traffico di merce 
in import/export perché al Ter-
minal Darsena Toscana oltre il 
30% dei volumi è costituito da 
container in trasbordo da nave a 
nave e dunque vengono conteg-
giati anche se non hanno quasi 
alcun impatto sul territorio. 
Discorso simile per il porto di 
Trieste dove il Trieste Mari-
ne Terminal ha chiuso il 2019 
con il primato di 688.647 Teu 
(+8,5%), portando l’intero scalo 
a 750-800 mila Teu movimentati 
grazie anche alle altre banchine. 
È invece tutto traffico in import/

export, invece, quello di Venezia 
che nel 2019 dovrebbe essere 
tornata sotto la soglia dei 600 
mila Teu, oltre il 5% in meno 
rispetto a un anno prima. A cau-
sa dei fondali ridotti, inoltre, il 
porto di Marghera non avrà più 
la linea di navigazione diretta 
con l’Estremo Oriente a diffe-
renza della vicina Trieste. 
Tra gli altri porti container di 
prima fascia merita una men-
zione particolare Napoli che, 
grazie in particolare a Msc, nel 
2019 ha visto aumentare i con-
tainer imbarcati e sbarcati del 
20% circa (dovrebbe superare 
i 700mila Teu), mentre la vicina 
Salerno ha subito una flessione 
del 10%, rimanendo però attor-
no a 400 mila Teu movimentati 
nell’anno. Completano il qua-
dro dei porti gateway i terminal 
container di Civitavecchia, Ca-
tania, Palermo, Trapani, Bari, 
Ancona e Ravenna.  
Discorso a parte meritano infi-
ne i porti di transhipment perché 
Cagliari nel corso del 2019 ha 
subito l’abbandono di Contship 
Italia (la port authority ha indetto 
una nuova gara per riassegnar-
la) e difficilmente potrà tornare 
a essere un hub di transhipment. 
L’anno si è chiuso con circa 60 
mila Teu (dai 288.794 del 2018) 
grazie ai primi mesi di gestio-
ne Contship e ai 6.750 Teu che 
Grendi a Cagliari ha movimen-
tato per Msc negli ultimi mesi. 
La stessa Contship, società parte 
del gruppo tedesco Eurokai, nel 
2019 si è sfilata anche dal Me-
dcenter Container Terminal di 
Gioia Tauro, cedendo il proprio 
50% a Msc. Il vettore marittimo 
elvetico ha avviato un imponen-
te programma di nuovi investi-
menti in gru e ha dirottato sullo 
scalo calabrese nuovi traffici 
permettendo al porto di chiude-
re l’anno in crescita dell’8,4% 
(2.522.874 Teu). 
Nel 2020 è lecito attendersi 
altri spostamenti di traffici tra 
porti per l’apertura di Apm Ter-
minals Vado Ligure e per il ri-
avvio delle attività del terminal 
di Taranto da parte del Gruppo 
turco Yildirim anche se il tota-
le di circa 8 milioni di Teu nei 
porti gateway dovrebbe rima-
nere invariato. Potrebbe invece 
crescere in maniera rilevante il 
numero di container trasbordati 
al porto di Gioia Tauro da Msc. 
(riproduzione riservata)

GRIMALDI E NERI, 15 MLN
AL PORTO DI LIVORNO

Tramite la società Sinter- N
mar il gruppo Grimaldi di Na-
poli e il gruppo Fratelli Neri 
hanno rilevato una preziosa 
area del porto di Livorno in-
vestendo circa 15 milioni di 
euro. L’area in questione è 
quella dell’ex fabbrica Trin-
seo e sorge nel cuore dello 
scalo. Si tratta di circa 115 
mila metri quadri che dovran-
no essere prima bonificati 
e poi attrezzati per la movi-
mentazione e lo stoccaggio di 
carichi rotabili, in primis auto 
nuove, ma all’occorrenza an-
che camion e semirimorchi. 
L’area non demaniale oggetto 
di acquisizione, che non gode 
di accesso diretto al mare ma 
è raccordata alla ferrovia, è 
attualmente occupata dalle 
infrastrutture logistiche che il 
gruppo Trinseo (multinazio-
nale attiva nella produzione di 
plastiche stireniche, gomme e 
lattici per l’industria cartaria) 
aveva utilizzato fino alla de-
finitiva chiusura dell’attività 
avvenuta nell’estate del 2016, 
e dovrà essere bonificata.

BALZARINI TORNA 
A FARE L’ARMATORE

Mauro Balzarini, trader  N
di bestiame e armatore di 
navi per il trasporto di animali 
vivi, archiviata in maniera 
sofferta (finanziariamente 
ma non solo) l’esperienza 
armatoriale della società di 
famiglia Wellard (e prima 
Siba Ships), prepara il suo ri-
torno sulla scena del trasporto 
marittimo. Lo ha annunciato 
lo stesso Balzarini, da anni 
trasferitosi prima in Australia 
e ora in Nuova Zelanda (a 
Queenstown), spiegando che 
darà vita a una nuova società 
armatoriale chiamata NextSe-
aWell e attiva nel trasporto via 
mare di animali con moderne 
navi alimentate a gas naturale 
liquefatto (Gnl). Le nuova 
navi che l’imprenditore di 
origine bresciane intende far 
costruire e per le quali è già 
stata avviata la progettazione 
avranno una capacità di circa 
11 mila capi di bestiame da 
trasportare. Balzarini dichia-
ra di intravvedere ancora 
enormi potenzialità per il 
trasporto di animali vivi via 
mare da Australia e Nuova 
Zelanda verso i nuovi mercati 
emergenti dell’Asia. (riprodu-
zione riservata)

Per Rbd Armatori è arrivata l’omologa del concordato falli- N
mentare proposto da Reuben Brothers in accordo con Pillarsto-
ne Italy. La società armatoriale dichiarata fallita a inizio 2018 
aveva un passivo superiore al miliardo di euro (di cui quasi 900 
milioni verso le banche) e una flotta di 13 navi oltre ad alcuni 
immobili. Un anno fa Reuben Brothers aveva depositato una 
prima proposta di concordato fallimentare, poi modificata e 
ora accolta. Al fondo andranno le sette navi bulker carrier, una 
nave cisterna e gli asset immobiliari (fra cui l’hotel La Palma 
di Capri), mentre a Pillarstone, che le gestirà tramite Premuda, 
sono destinate cinque navi cisterna. (riproduzione riservata)
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NEL 2019 IL TRAFFICO SI È CONFERMATO INTORNO AI 10,6 MILIONI DI TEU

Italia stabile nei container
Premiati gli scali di Napoli, Livorno, Trieste e Genova. Intanto il piano di rilancio 
di Msc su Gioia Tauro evita l’estinzione completa dei porti di puro transhipment
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